


Carissimi,
l’autunno è già qui, e un nuovo numero di
MalnatePonte torna a farvi compagnia! 
Ampio spazio ad approfondimenti politici,
culturali, sportivi e alle molteplici iniziative

che, grazie alla collaborazione delle asso-
ciazioni, animano la vita della comunità
malnatese. 
Ricordiamo a tutti che il prossimo numero di
MalnatePonte arriverà nelle case prima di
Natale, pertanto chi è interessato alla pub-
blicazione di articoli deve farli pervenire
ENTRO E NON OLTRE il 20 novembre. 
Come di consueto, per ottimizzarne la rac-
colta e l’organizzazione, tutto il materiale
dovrà essere inviato ESCLUSIVAMENTE al-
l’indirizzo malnateponte@comune.malna-
te.va.it. 
Buona lettura a tutti!

Maria Croci 
e il Comitato di Redazione

(Barbara Cavazzana, Gianni Colombo,
Marco Damiani, Nicola De Luca,

Massimiliano Ferrari, Eugenio Galli,
Sara Martinelli, Massimo Pavesi,

Lorenzo Pietro Pini, Anna Maria Rapetti)
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Carissimi,
in una comunità è essenziale l’ascolto: è, in-
fatti, partendo dall’ascolto delle istanze dei cit-
tadini che l’Amministrazione Comunale o in
generale, chi ha l’onore (e onere) di prendere
decisioni che incidono sulla vita della città,
può trovare le soluzioni migliori alle problema-
tiche sollevate, compatibilmente con le risorse
e i mezzi a disposizione. Ed è proprio per que-
sto che, ritenendo noi centrale l’ascolto da
parte della comunità di Malnate, abbiamo atti-
vato diversi canali di comunicazione. Ve li
riassumo qui:
- il sito del Comune www.comune.malna-
te.va.it dove potete trovare molte informazioni
utili: gli orari di apertura dei nostri sportelli, i
moduli da compilare, l’accesso ai servizi on-
line (mensa in primis e servizi extrascolastici
in generale) e gli indirizzi di posta elettronica
per poter comunicare con ogni ufficio del no-
stro Comune

- la pagina Facebook comunale https://
www.facebook.com/comunedimalnate/ sulla
quale vi invito a mettere subito il “mi piace” se
non l’avete già fatto. Lì potete rimanere ag-
giornati sulle attività che si svolgono a Mal-
nate e interagire con messaggi e segnalazio-
ni inviate tramite messenger della pagina

- l’indirizzo mail info@comune.malnate.va.it
per richiedere informazioni utili alle attività da
svolgere

- e infine c’è la possibilità, per chi non fosse
a suo agio con il mezzo informatico, di recar-
si direttamente ai vari sportelli negli orari di
apertura al pubblico riportati sul sito.

Io e i miei colleghi di Giunta siamo inoltre, ben
felici di poter ricevere idee, proposte, suggeri-
menti, critiche (meglio se costruttive) anche
durante il ricevimento settimanale che svolgia-
mo o rimanendo reperibili via mail agli indirizzi
che trovate nel box in fondo alla pagina.
Come potete intuire, tutti questi canali di
comunicazione rappresentano la volontà da
parte nostra di mettere al centro dell’azione
amministrativa l’ascolto, senza ovviamente
abdicare al ruolo essenziale di chi governa:
prendere delle decisioni. Scelte che, però,

siano frutto di un percorso partecipato e che
tenga conto delle esigenze di tutti gli attori di
una comunità.
Ricordo le parole di Angelo Scola, già Ar-
civescovo di Milano «La politica, che Beato
Paolo VI definiva come espressione alta di
carità, dovrà abbandonare formalismi e dialet-
tiche sterili, i troppi ossessivi ricorsi alla tec-
nocrazia e gli appesantimenti burocratici», co-
sì affermava durante l’omelia nella domenica
di Pasqua. «È necessario, infatti, che l’impre-
scindibile arte di governare la cosa pubblica si
ponga sempre più in ascolto del popolo, della
opinione pubblica in senso forte. Sono questi
i luoghi da cui emergono quei segni dei tempi
che permettono di edificare il nuovo stile di
vita civile».
Una comunicazione e un ascolto efficace non
possono che aumentare l’efficacia dell’azione
amministrativa a beneficio dell’intera comu-
nità.
Grazie

Samuele Astuti
Sindaco

Sindaco: 
s.astuti@comune.malnate.va.it
Assessore Maria Croci: 
m.croci@comune.malnate.va.it
Assessore Irene Bellifemine: 
mi.bellifemine@comune.malnate.va.it
Assessore Giorgio Fortis: 
g.fortis@comune.malnate.va.it
Assessore Giuseppe Riggi: 
g.riggi@comune.malnate.va.it
Assessore Angelo Battaini: 
a.battaini@comune.malnate.va.it

Diversi canali di comunicazione 
per dialogare con l’Amministrazione



......llaa  ttuuaa  AAggeennzziiaa  IImmmmoobbiilliiaarree  ddii  ffiidduucciiaa......

Via Martiri Patrioti 31 - Malnate
(comodo parcheggio di fronte all’ufficio)

Tel. 0332.426107
www.archimedia360.it
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Carissime e carissimi,
l’attenzione e l’importanza che
va data ai minori e non solo a
loro, considerato che stiamo
vivendo un cambiamento so-
ciale ed epocale del sistema
familiare, ci ha portato ad ac-
cogliere la disponibilità dell’as-
sociazione “Il Cortile”.

L’associazione è attiva da anni a Varese, volge il
suo impegno alla genitorialità “mono parentale” e
si prefigge di creare una rete di supporto a chi, in
prima persona, vive l’esperienza della separazio-
ne/divorzio aiutandola a reagire alle difficoltà in-
contrate e alla solitudine che si crea nel momen-
to del distacco dalla famiglia tradizionale. Si pro-
pone di essere punto di riferimento genitoriale
sulla separazione, per far sì che le persone pos-
sano identificarsi, ritrovarsi senza essere giudica-

te e incoraggiate. L’associazione finalizza il suo
operato alla ricostruzione della persona separata
- sia essa madre o padre - favorendo un confron-
to tra persone e offrendo la possibilità di una
visione che vada oltre la solitudine. 
Lo sportello, primo nella provincia di Varese,
sarà attivo 2 volte al mese il sabato dalle ore 10
alle ore 12 presso un locale del “Centro Lena
Lazzari”. 
Si anticipano le aperture dei primi mesi di attività:
novembre: sabato 4 e sabato 18
dicembre: sabato 2 e sabato 16 
gennaio 2018: sabato 13 e sabato 27.
Il calendario relativo all’intero anno 2018 sarà co-
municato successivamente. 
Per maggiori informazioni 0332 275290.

Maria Croci
Assessore ai Servizi Sociali,

Pari Opportunità e Anziani

Uno sportello in aiuto alla 
genitorialità monoparentale

Carissimi lettori,
è con grande piacere che vi
comunico un altro risultato
raggiunto da questa Ammini-
strazione in favore dei cittadini
ed in particolare delle famiglie.
Infatti, nel mese di agosto so-
no stati ammessi all’Asilo Ni-
do altri 8 bambini in graduato-

ria per l’anno scolastico 2017/18, a seguito della
decisione da parte dell’Amministrazione di assumere
un ulteriore Educatore assistente all’infanzia.
Devo ringraziare i nostri servizi educativi per il la-
voro svolto che ci ha permesso di poter raggiun-
gere questo risultato.
In ambito culturale, vorrei fare un altro ringrazia-
mento a tutti i dipendenti dei vari uffici (cultura,
sicurezza, tecnico, sportivo, suap) che ci hanno
permesso di realizzare il ricco palinsesto di even-
ti del R-Estate a Malnate, che ha visto la gradita
partecipazione dei nostri cittadini e non solo.
Abbiamo dato la possibilità a chi è rimasto in città
di avere momenti di svago alternati a momenti
culturali, ma anche di inserire Malnate in un cir-
cuito di eventi a livello provinciale come “Esterno
Notte”, a cui hanno partecipato persone prove-
nienti da altre città del varesotto.
La proficua collaborazione con le realtà del terri-

torio ha dato l’opportunità anche ai nostri cittadini
di rendersi partecipi o protagonisti, come l’energi-
co Vittorio Puglia che ci ha messo in contatto con
cantanti di rilevanza internazionale; la Focale che
ci ha supportato nella realizzazione della rasse-
gna “Cinema Muro”; La Fonderia delle Arti; l’Ani-
ma delle Mamme; il Museo Realini; la Consulta
Sportiva che ha coordinato la riuscitissima secon-
da edizione della Festa dello Sport, animando
piazza delle Tessitrici.
Le persone o le associazioni da ringraziare sono
tante ed è difficile menzionare tutti. Un particola-
re ringraziamento però va alla Residenza che du-
rante l’estate ci ha ospitati per diversi eventi come
concerti, presentazioni di libri, proiezioni di film e
per aver dato la possibilità alla talentuosa pianista
Silvia Franzi, vincitrice di premi internazionali, di
esibirsi durante la storica Festa Nazionale Sviz-
zera del 1° agosto.
Come è stato detto durante la Sagra Settembrina
è proprio vero che “Insieme siamo Energia!”.
Per le prossime stagioni stiamo preparando altre
novità come l’adesione al Festival Terra e Laghi,
vi consiglio di seguire la pagina Facebook del Co-
mune per restare aggiornati.

Irene Bellifemine
Assessore ai Servizi Educativi,

Culture, Lavoro, Sport e Città dei Bambini

Otto posti in più nella graduatoria
per l’Asilo Nido
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Carissimi,
nel corso del precedente
mandato abbiamo avviato il
percorso di efficientamento
degli stabili e delle infrastrut-
ture comunali con diversi in-
terventi quali ad esempio: la
realizzazione di 4 impianti
fotovoltaici, installati a costo

zero sugli edifici pubblici grazie ad un accordo
pubblico - privato e ad un bando Ministeriale vin-
to, il riscatto e l’ammodernamento dell’impianto
di pubblica illuminazione, e la sostituzione dei
serramenti della scuola N. Sauro.
Tutto ciò con lo scopo principale di ottenere be-
nefici ambientali ed abbattere i costi per l’approv-
vigionamento energetico.
Con la volontà di proseguire su questa strada,
siamo oramai pronti alla pubblicazione di un
bando di gara per l’individuazione di un operato-
re qualificato (ESCO), al quale affidare la gestio-
ne di 9 stabili Comunali, oltre che la realizzazio-
ne di interventi finalizzati all’efficienza energetica
ed allo sviluppo di fonti rinnovabili.
Gli stabili in questione sono suddivisi in 2 lotti dif-
ferenti, il primo composto da 5 edifici (scuole ele-
mentari Galbani, Bai e Battisti, scuola Media N.
Sauro e Asilo Nido), il secondo da altri 4 (Muni-
cipio, palazzina Comunale di via Matteotti, Scuo-
la Sabin e stabile in uso al Centro Lena Lazzari).
L’obiettivo primario è quello di abbattere i consu-
mi annui di gas ed energia di almeno il 20% ri-
spetto agli attuali.
Grazie agli 850.000 euro che Regione Lom-
bardia ha riconosciuto al nostro Comune, tramite
il bando vinto lo scorso anno, sarà inoltre possi-
bile puntare per 2 di questi stabili (le scuole Bai
e Galbani) alla massima categoria di efficienza

energetica, ossia quella per edifici ad “impatto
energetico quasi zero” (NZEB); per tali stabili è
prevista, tra l’altro, la realizzazione di impianti a
biomassa di ultima generazione.
Passando dal pubblico al privato, consapevoli
della valenza dell’azione di promozione e di infor-
mazione che una pubblica Amministrazione deve
rivolgere ai propri cittadini, vorremmo ripetere la
positiva esperienza che, nello scorso mandato, ci
ha visto promotori del processo di costituzione
del Gruppo d’Acquisto per impianti fotovoltaici
(oltre 35 gli impianti privati realizzati grazie a tale
iniziativa).
A tal proposito vi segnalo che stiamo analizzan-
do i vantaggi e le potenzialità offerte dall’installa-
zione di sistemi d’accumulo di energia elettrica.
Qualora foste interessati a questa iniziativa o vo-
leste segnalarne altre, non esitate a scrivermi al-
l’indirizzo g.riggi@comune.malnate.va.it o a con-
tattarmi negli orari di ricevimento, affinché  possa
raccogliere le vostre istanze ed i vostri suggeri-
menti e farmi parte attiva per iniziative di interes-
se generale.

Giuseppe Riggi
Assessore all’Urbanistica ed Edilizia Privata

EFFICIENZA = RISPARMIO: 
nuove opportunità per pubblico e privato

TEST DNA CANI
Ancora 3 mesi per effettuarlo gratuitamente

Si ricorda a tutti i proprietari di cani che il
vigente Regolamento di Igiene Urbana ob-
bliga a trasmettere al Servizio Veterinario
ATS il codice identificativo DNA del proprio
animale, effettuando il test, tramite tampone
salivare, presso un ambulatorio veterina-
rio di propria scelta.
Il test potrà essere effettuato gratuitamente
solamente recandosi entro il 31 dicembre
2017 presso uno dei seguenti ambulatori:
• Ambulatorio dott. Brolpito-Donaggio

via Montello 1 - 0332.428356
• Ambulatorio dott.ssa Cadonà

via Dante Alighieri 2 - 0332.427088
Ricordiamo infine che, in forza del Regola-
mento e della Disposizione Sindacale n. 8245
del 12/04/17, chiunque non adempia a tale
obbligo entro il 31/12/17 incorrerà in sanzio-
ni da € 25 a € 500.
Per ulteriori informazioni rivolgersi a tutelam-
bientale@comune.malnate.va.it oppure con-
tattare il n. 0332.275239.
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Abbiamo inaugurato il nuo-
vo anno scolastico con
l’arruolamento di 5 nuovi
“Nonni vigile”; ora ammon-
ta a 20 il numero di volon-
tari pronti ad entrare in
campo insieme alla Polizia
Locale per aiutare, negli
attraversamenti pedonali

più delicati, i giovani studenti che ogni mattina
si dirigono a piedi verso le scuole cittadine. Li
ringraziamo per il prezioso contributo che
stanno offrendo alla nostra comunità, auguria-
mo loro buon lavoro!
Per Malnate l’impegno per la sicurezza è prio-
ritario, e con soddisfazione diamo il benvenu-
to nella nostra comunità al Comandante della
Polizia Locale Stefano Lanna e al nuovo agen-

te Maurizio Muscolino. Cogliamo l’occasione
anche per porgere un ringraziamento a Ugo
Mascetti per i 30 anni di servizio che ha reso
presso la nostra città.

Giorgio Fortis
Assessore al Bilancio

“Nonni Vigile”: adesso sono venti
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L’11 agosto il Partito Democratico e tutta la comu-
nità malnatese hanno subito la perdita di un gran-
de amico e compagno. Ci ha lasciati improvvisa-
mente Francesco Saverio Prestigiacomo. A di-
stanza di settimane da quel triste evento prevale
ancora in noi un sentimento di incredulità e sgo-
mento per la perdita di una persona speciale che
è stata guida sicura e un costante riferimento nel-
la nostra azione politica e amministrativa. 
L’altruismo, l’onestà, la competenza sono i valori
che hanno fatto avvicinare Prestigiacomo alla poli-
tica malnatese fin dall’inizio degli anni
novanta. Entra in consiglio comunale
come consigliere di minoranza nel
1994 e quattro anni dopo, con l’affer-
mazione della coalizione guidata da
Olinto Manini inizia la sua esperienza
di assessore e Vice Sindaco. In parti-
colare si occupa dell’assessorato alle
politiche sociali, concretizzando così
la sua straordinaria propensione a fa-
vore delle fasce più deboli della popo-
lazione. Si tratta di un importante set-
tore della pubblica amministrazione
che ha bisogno, in quegli anni, di essere ricostrui-
to e rivitalizzato e Saverio si butta a capofitto in
questo suo nuovo ruolo. È un lavoro difficile e
complesso che necessita di una particolare sensi-
bilità verso i bisogni dei più deboli ma anche di
capacità organizzative e di una presenza costante
e puntuale sui tanti e delicati problemi che questo
settore comporta. Con la professionalità che lo
contraddistingue Presti (così tutti lo chiamavamo
per via di quel nome e cognome lunghissimi) tra-
sforma ben presto l’assessorato alle politiche so-
ciali nella punta di diamante di tutta l’attività ammi-
nistrativa, risultato che gli viene riconosciuto
anche fuori dai confini di Malnate.
La sua esperienza politica continua anche nel
secondo mandato del sindaco Manini durante il
quale consolida il ruolo del “suo assessorato” che

da allora non ha mai perso, anche nelle successi-
ve amministrazioni, l’importanza acquisita. Un
buon amministratore è colui che è in grado di crea-
re una struttura e una organizzazione capace di
sopravvivere a tutte le vicende politiche future e
anche a se stesso. Questo ha fatto Prestigiacomo
e questo rimarrà sempre a testimonianza delle sue
grandi capacità. L’amore per la sua città insieme
alle insistenze di chi ne ha apprezzato il lavoro gli
fanno accettare l’idea di non abbandonare la poli-
tica attiva nemmeno negli anni successivi nono-

stante i sempre più gravosi impegni di
lavoro. Nella prima amministrazione
guidata da Samuele Astuti ha ricoper-
to con competenza e efficienza il
ruolo di assessore ai Lavori Pubblici,
Protezione Civile e Polizia Urbana.
Per oltre vent’anni è stato un politico
paziente e disponibile, sempre pronto
a trovare soluzioni condivise e a
smorzare polemiche e contrapposi-
zioni, grazie alla sua intelligenza e al
suo contagioso ottimismo. 
Ora ci ha lasciato e ad accompagnarlo

nel suo ultimo viaggio c’era una moltitudine di amici
e cittadini. A nome di tutti il Vice Sindaco Piero
Battaini lo ha ricordato come “esempio per tutti noi
sotto tutti gli aspetti: un padre di famiglia esempla-
re e presente; un lavoratore infaticabile e puntuale;
un amministratore onesto, lungimirante ed attento
ai bisogni, soprattutto dei più deboli; un amico leale
e sincero. Il saluto del Sindaco Samuele Astuti è
anche il saluto di tutti i cittadini e i democratici
Malnatesi: “il dolore e la tristezza sono intensi ma il
tuo sorriso ironico, la tua elegante simpatia, la tua
straordinaria amicizia e generosità e le tue abili-
tà nelle attività in cui eri costantemente impegnato
ci danno la forza di darti un ultimo saluto”: 
Ciao Presti…….!

PARTITO DEMOCRATICO
Circolo di Malnate

Ciao Presti…….!!

Via G. Bruno, 9 - Malnate (VA)
Tel. 0332 428438
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Uno dei punti qualificanti e di maggiore com-
plessità presenti nel programma dell’attuale
amministrazione è la redazione del PUMS
(piano urbano della mobilità sostenibile) e la
sua successiva applicazione; uno strumento
tecnico dunque, ma anche e soprattutto una
scommessa sul futuro della nostra città.
Nelle nazioni più avanzate ormai da tempo
ci si è accorti che una qualità della vita mi-
gliore (rapporti sociali più semplici, maggio-
re sicurezza e miglior qualità dell’ambiente)
passa anche per una graduale riappropria-
zione da parte dei cittadini di spazi che oggi
sono concepiti e realizzati ad uso quasi
esclusivo dell’auto.
Le proposte e i progetti realizzati hanno
dovuto affrontare critiche, opposizioni e pro-
teste; ma i benefici che ne sono derivati
hanno via via convinto una larga parte delle
popolazioni della bontà di tali scelte.
Crediamo sia tempo che anche in questa
città debba essere aperta una seria discus-
sione sull’argomento. Le ricadute del PUMS
potranno essere molteplici, ma secondo
noi, la sua principale finalità dovrebbe esse-

re quella di ridisegnare complessivamente il
modo in cui ci si muove a Malnate favoren-
do e facilitando, sui percorsi interni al paese,
la cosiddetta mobilità “dolce” (a piedi o in
bici) rispetto a quella automobilistica. È
semplicemente intollerabile che vite (Mal-
nate ha pagato un pesante tributo in tal
senso negli ultimi anni) possano essere
spezzate o messe gravemente in pericolo
perché le strade e la segnaletica sono con-
cepite solo per le auto o perché la velocità
è troppo elevata.
Né possiamo o vogliamo immaginare la Mal-
nate del futuro come una sorta di grande
parcheggio. 
Naturalmente, dopo che i tecnici incaricati
avranno raccolto ed elaborato i dati e formu-
lato le loro proposte spetterà all’amministra-
zione, insieme ai cittadini che saranno sicu-
ramente coinvolti nel processo decisionale,
attuarne le indicazioni. L’auspicio è che la
discussione sia di ampio respiro e nessuno
la riduca ad una misera difesa del proprio
orticello.

Malnate Sostenibile

Muoversi

Il termine politica deriva dal greco pólis
(città-Stato) per indicare l’insieme delle
cose della “città”, gli affari pubblici (res pu-
blica) e, insieme, la conoscenza della cosa
pubblica e l’arte del governo. Quindi, origi-
nariamente e in senso proprio, la politica
non indica l’esercizio di un potere qualsiasi
sugli uomini, ma, già con Aristotele, solo di
quel tipo di potere che, esercitandosi su
uomini liberi e uguali, si fonda sul loro con-
senso e ha per fine il bene non dei gover-
nanti, ma soprattutto dei governati. L’indi-
viduo, in quanto essere politico, ha il dove-
re di assumersi le sue responsabilità: in
democrazia, la nostra funzione politica di
cittadini non si deve limitare a partecipare
alle votazioni. Per quanto ci riguarda, nel
nostro piccolo, non ci piace la politica che
grida, insulta, si azzuffa e alla fine non pro-
duce risultati tangibili. A livello nazionale,
siamo da troppo tempo passivi spettatori di

un degradamento dei toni e dei contenuti
dell’offerta politica. Questi esempi negativi -
per quanto specchio della società e imma-
gine riflessa dell’uomo comune, in una de-
mocrazia che è anche rappresentativa -
sono terreno fertile per la crescita di un sen-
timento di “antipolitica” che, pur comprensi-
bile, va contrastato. Indubbiamente, il mi-
gliore strumento di cui disponiamo, in que-
sto senso, è l’impegno personale, che noi
abbiamo deciso di offrire. Un impegno che
deve nutrirsi della conoscenza dei bisogni
del territorio e avere come fine quello di
migliorare la vita della comunità in cui vivia-
mo. Per fare ciò, bisogna agire senza fini
elettorali, senza pensare al proprio torna-
conto, alle ambizioni personali o alle appar-
tenenze a quei partiti da cui tutti ci sentiamo
un po’ delusi. Queste sono le linee guida del
nostro agire.

Insieme - Lista Maria Croci

La Politica e noi
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Il referendum per l’autonomia in Lombardia per
il quale siamo chiamati a votare il 22 ottobre,
introduce quella che per il M5S è da sempre
un’importante innovazione: il voto elettronico.
Questa opportunità viene offerta in prima bat-
tuta esclusivamente per il referendum consulti-
vo, ma apre le porte alla valutazione di una
nuova modalità non solo di voto ma anche di
consultazione con il cittadino.
I vantaggi del voto elettronico sono innegabili:
rapidità e precisione nello spoglio, una sensibi-
le diminuzione dei costi elettorali, la riduzione
dell’impatto ambientale grazie all’eliminazione
del supporto cartaceo, ma soprattutto il coin-
volgimento diretto del cittadino in quelle che
sono le tematiche amministrative.
Questo primo grosso investimento si concretiz-
za in termini pratici con l’acquisto di 24.000
tablet a copertura degli 8000 seggi presenti
nella nostra regione, grazie ai quali non solo
sarà possibile esprimere in maniera rapida ed
inconfutabile il nostro voto, ma si mettono le

basi per le consultazioni future.
A chi vede questo acquisto solo come l’ennesi-
mo spreco monetario, vogliamo far presente
che i suddetti tablet verranno lasciati in como-
dato d’uso gratuito alle scuole ospitanti i seggi
fino a nuova votazione, e che grazie alla sosti-
tuzione dei software interni sarà possibile sfrut-
tarli come strumento didattico.
In attesa che il voto elettronico possa essere
espresso anche attraverso altri dispositivi mo-
bili e che questa modalità risulti, come in
esperienze già fatte da altri Stati quali Brasile,
Stati Uniti, Australia, Svizzera e Estonia, mo-
dello standard anche in Italia, auspichiamo
l’affluenza di tutti i cittadini malnatesi aventi
diritto a questo referendum, per il quale prov-
vederemo a dare maggiori informazioni attra-
verso la nostra presenza  sul territorio. Ci tro-
verete pronti ad accompagnarvi in questa
esperienza... 2.0.

Barbara Cavazzana
M5S Malnate

Votazioni 2.0

L’immigrazione non si gestisce né costruendo
muri, né con la retorica dell’accoglienza. 
Il rispetto per ogni essere umano, la sicurezza e
la tutela dell’identità italiana, devono sempre
procedere affiancati.
Per governare e non subire l’arrivo degli immi-
grati a Malnate, anziché polemizzare sterilmente,
avevo proposto che tali stranieri ricambiasse-
ro l’ospitalità facendo volontariato (taglio prati,
pulizia strade, marciapiedi etc.). Avevo esortato
tutti ad inviarmi i loro pareri affinché questa ini-
ziativa non fosse promossa con l’etichetta di
un’unica ideologia che, a discapito della so-
stanza, avrebbe posto gli uni contro gli altri.
Lo so, si tratta di un’idea poco popolare nella
destra ma cerco di rispondere alle criticità del
momento, con senso civico e responsabilità
istituzionale, mediando tra le vostre differen-
ti sensibilità.
Tuttavia, la maggioranza si oppose (novembre
2016), in primis la lista Malnate Sostenibile, per-
ché la proposta partiva da Forza Italia. Ironico
che dieci mesi dopo, il centrosinistra ci ha pre-
sentato lo stesso identico progetto, a loro di-
re, non necessario poco tempo prima. Con due
differenze: tutte le richieste ricevute dai cittadini
volte a garantire controllo e trasparenza sugli

arrivi dei migranti in città non son state accolte;
hanno calato sul progetto una marcata conno-
tazione ideologica che vede nell’accoglienza
degli immigrati un obiettivo politico da incorag-
giare. Un mese dopo ne sono arrivati altri 6. 
Una scelta controproducente. Finché pochi
Comuni saranno favorevoli ad incentivare l’ac-
coglienza di extracomunitari, il Governo italiano
non avrà la necessità di pianificarne più equa-
mente la distribuzione: infatti la maggior parte
dei Comuni in provincia non ne ospitano. 
L’unico modo per aiutare gli immigrati è costrin-
gere l’Europa e l’Onu a farsene carico, spe-
gnendo sul nascere questo infame traffico di
esseri umani attraverso un piano di sostegno
economico nei Paesi d’origine. Ma è indispensa-
bile che l’Italia la smetta di agire e “accogliere” in
solitaria, sgravando dalle responsabilità tutti gli
altri Stati europei. 
Se “tanto ci pensa l’Italia” perché mai Francia,
Germania etc. dovrebbero preoccuparsi di far
qualcosa di più? 
I migranti sono sventurati, ma la migrazione in
Italia non può essere la soluzione alle loro
sventure.

Marco Damiani
Consigliere Comunale Forza Italia

Nuovi migranti a Malnate e retorica 
dell’accoglienza: un mix controproducente
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22 ottobre: la popolazione di Lombardia e
Veneto è chiamata a rispondere a una que-
stione che alimenta discussioni da anni: l’au-
tonomia.
Inutile perdita di tempo? Solito spreco di soldi,
per portare voti e far fare “bella figura” al par-
tito di Maroni, promotore del referendum? 
Non è così.
La domanda che viene fatta ai cittadini non è
“Volete staccarvi da Roma e vivere felici e
contenti come una piccola Svizzera lasciando
il resto d’Italia al suo tristo destino?”, come in
tanti potrebbero intendere, ma “Volete che la
Lombardia inizi le procedure per chiedere una
maggiore autonomia, nei limiti stabiliti dalla
legge?”, che è molto diverso. Quello che ci si
propone con questo referendum è capire cosa
la popolazione voglia e, con la forza che que-
sta certezza può dare, aprire una trattativa
seria con il Governo, nei limiti che la legge
impone (che non sono così “limitanti” come si
può pensare). 
Ciò che viene chiesto qui non è certamente un
capriccio politico di una sola parte: è, per una
volta, l’unione trasversale di tutte le forze poli-
tiche per il bene di tutta la Lombardia, senza le
ripicche e i giochi di potere tipici di ogni cam-

pagna elettorale e di ogni presentazione di
legge. Se il referendum passasse, certamente
le richieste della regione avrebbero un peso
maggiore sui tavoli di discussione del Go-
verno; probabilmente, anche la richiesta per
l’istituzione della Zona Economica Speciale
avrebbe avuto un esito diverso, se fatta dopo
un referendum simile. 
Gli stessi Sala e Gori, sindaci PD di Milano e
Bergamo, hanno annunciato pubblicamente il
loro appoggio al referendum e creato un loro
“Comitato per il Sì”, che riunisce anche i sin-
daci di Varese, Lecco, Mantova, Cremona e
Sondrio, evidenziando così la trasversalità del
referendum e ponendo l’accento su una que-
stione importante tanto quanto la questione
economica: la responsabilità. Una regione
autonoma ha certamente più soldi da spende-
re e proprio per questo ha una immensa
responsabilità su come li spende, sugli in-
vestimenti che decide di fare e sui frutti che tali
investimenti devono dare. 
Qualcosa di enorme, certamente, ma che la
Lombardia è pronta ad affrontare.

Lega Nord
Pavesi per Malnate

Forza Italia

Una Regione autonoma ha certamente più soldi
da spendere... 22 ottobre un voto importante
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Dopo un anno dall’insediamento della nuova
amministrazione ci sembra giunto il momento
di fare un bilancio e riproporre le principali
azioni intraprese durante il nostro mandato di
opposizione.
Abbiamo condiviso poco o nulla di quanto la
maggioranza ha proposto e deliberato, in parti-
colare la gestione dei COSIDDETTI PROFU-
GHI. Non condividiamo ed abbiamo osteggiato
il protocollo recentemente sottoscritto dalla
maggioranza, che a nostro parere non farà
altro che incrementare gli arrivi in città, come
già puntualmente avvenuto: purtroppo, come
ammesso dalla stessa maggioranza, al termi-
ne dell’iter di verifica risulteranno in gran parte
privi dei requisiti per avere diritto allo status e
scompariranno in un cono d’ombra passando
alla clandestinità. Nell’ultimo consiglio comu-
nale abbiamo proposto ai consiglieri di mag-
gioranza ed alla giunta, coerentemente con il
loro protocollo e con l’esempio più volte citato
di un privato cittadino, di farsene personalmen-
te carico, ospitando a casa propria coloro a cui
le autorità dovessero negare lo status di profu-
go. Abbiamo anche chiesto una sorta di censi-
mento di tutti gli extracomunitari che gravitano
stanzialmente od occasionalmente sul territo-
rio comunale, ricordando che tutti i malnatesi
sono regolarmente censiti all’anagrafe.
Abbiamo chiesto quanto sia costata dalla sua
istituzione la cosiddetta CITTÀ DEI BAMBINI:
finalmente i costi, dopo quasi un anno di reti-
cenze, ci sono stati consegnati. Ci sembrano
enormi ed ingiustificati a fronte dei “benefici”
largamente sopravvalutati!
Contestiamo le centinaia di migliaia di euro
spesi per il ricovero in istituto di persone “disa-
giate” per lo più straniere: certo è un obbligo
ma sarebbe opportuno verificare meglio per

quale criterio sono improvvisamente risultati
residenti a Malnate.
Abbiamo portato alla luce il grave dissesto eco-
nomico in cui versa il POLIAMBULATORIO
comunale fin dalla sua apertura. È stato neces-
sario il nostro intervento per evidenziare i
grandi sprechi energetici e le relative bollette
pazze. Un assessore ci ha pubblicamente
redarguiti per aver sostenuto che la ristruttura-
zione non era stata fatta nel modo migliore:
risultato la comunità ha pagato un termotecni-
co, che ha confermato le nostre ipotesi, e
pagherà (per ora, in attesa degli ulteriori inter-
venti richiesti) parecchie migliaia di euro per
ristrutturare la ristrutturazione!
Per mancanza di spazio possiamo solo ricorda-
re i nostri interventi sulla BIBLIOTECA, sugli
incidenti ai lavori di costruzione della SCUOLA
DI ROVERA, con criteri di sicurezza non appli-
cati e manodopera poco qualificata (eufemi-
smo), i nostri EMENDAMENTI AL BILANCIO
neanche ammessi alla discussione, primo dei
quali un contributo economico destinato agli
anziani bisognosi, la destinazione non condivi-
sa DEGLI AVANZI DI BILANCIO, la TASSA DEI
RIFIUTI “occultamente” aumentata, il contribu-
to per la COMPOSTIERA sparito, il piano via-
bilistico e le ASFALTATURE partite in grave
ritardo con purtroppo relativi incidenti a corre-
do, la manutenzione e la sicurezza dei e nei
CIMITERI, la SICUREZZA ED IL DECORO
URBANO in generale, ed infine l’eventuale
UNIONE DEI COMUNI che ci lascia molto per-
plessi!

GRUPPO CONSIGLIARE 
PAVESI PER MALNATE

Massimo Pavesi
Articolo condiviso da LEGA NORD 

e FORZA ITALIA

Bilancio di un anno 
di opposizione costruttiva
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Centro del Riuso di Malnate: cosa si è realizzato
dopo due anni e mezzo di apertura

Il Centro del Riuso, struttura sorta a fianco della
piattaforma ecologica in via Tre Corsi e inaugu-
rata a Malnate il 24 gennaio del 2015, ha ormai
consolidato i risultati più che positivi. In due
anni su 4160 oggetti donati 2769 oggetti hanno
avuto una nuova vita, con una percentuale
totale di oggetti prelevati (sugli oggetti deposi-
tati) del 66%. Ogni mese sono stati circa 250 gli
oggetti conferiti al centro e di questi circa 170
sono stati ridestinati. In prevalenza sono stati
conferiti attrezzi da cucina, oggetti d’arreda-
mento, mobili e piccoli elettrodomestici, che
coincidono anche con le categorie maggior-
mente ritirate. Si è così realizzato il principale
obiettivo, cioè quello di recuperare oggetti in
buono stato che non interessano più, invece di
conferirli in discarica.
Anche il secondo obiettivo è stato raggiunto
con successo, cioè quello di raccogliere dona-
zioni per gli oggetti di interesse, dandogli così
un effettivo valore. Grazie a queste donazioni
sono stati raccolti 9000 euro nel 2015 e 7000
euro nel 2016, soldi che sono stati utilizzati per
progetti di utilità sociale sul territorio di Malnate.
Con le donazioni del 2015, ricordiamo l’allesti-
mento della biblioteca, presso la scuola se-
condaria di primo grado “N. Sauro”, che i
nostri ragazzi possono utilizzare già dallo
scorso anno scolastico e che permette l’attua-
zione di nuovi progetti didattici. Le donazioni
del 2016, invece, hanno permesso, in parte,
l’acquisto di pannolini e latte per neonati assi-
stiti dall’associazione CAV, il Centro di Aiuto
alla Vita di Malnate (2000 euro) e nella parte
restante, circa cinquemila euro, l’allestimento
di un parco giochi progettato dai bambini e
dalle maestre della scuola materna Sabin di
Gurone, già installato e utilizzato all’apertura

della scuola i primi di settembre.
Speriamo, quindi, che anche quest’anno sia
possibile destinare una cifra significativa a nuo-
vi progetti importanti per il nostro territorio,
sempre grazie al contributo di tanti, dai volon-
tari che prestano il loro servizio, da coloro che
donano gli oggetti e da coloro che ritirano og-
getti sapendo che la loro offerta sarà destinata
a progetti concreti.
Ricordiamo che il Centro è gestito da un’asso-
ciazione temporanea di scopo (ATS), composta
a sua volta da cinque associazioni del territorio
(Legambiente, Centro Lena Lazzari, La Fine-
stra, Pre Nymegen, Pom da Tera - Gas Mal-
nate), i cui soci prestano il loro lavoro come vo-
lontari e che insieme hanno deciso a quali pro-
getti destinare la cifra raccolta.
Vi aspettiamo al Centro del Riuso, nei gior-
ni di mercoledì dalle 14 alle 17, mentre
venerdì e sabato dalle 9 alle 12 e dalle 14
alle 17. Ricordiamo che per conferire gli ogget-
ti bisogna essere residenti a Malnate. Per mag-
giori informazioni si può visitare la pagina del
“Centro del Riuso Malnate” sul sito del Comune
o su Facebook.

Garage MANZATO s.n.c.
di Manzato Alessandro e Aldo

Via Settembrini, 1 - MALNATE (VA) - tel. e fax 0332 426 328

Auto e Moto
CENTRO REVISIONI M.C.T.C.

Officina autorizzata - SERVIZIO VENDITA
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1 agosto Festa Nazionale della Svizzera
Alta sul pennone, che si erge nel
grande parco della nostra Resi-
denza, sventola la bandiera svizze-
ra con la croce bianca in campo
rosso, è l’invito a partecipare alla
festa che si rinnova ogni anno, in
questa particolare ricorrenza, e che
il popolo elvetico celebra con molto
orgoglio per il suo significato di uni-
ficazione e solidità.
La bravura della nostra direttrice
dottoressa Antonella De Micheli e
la diligente collaborazione di tutti
i componenti del personale addetto rendo-
no questo giorno molto piacevole da ricor-
dare per le varie manifestazioni che si
susseguono.

Partecipano all’invito i personaggi che hanno
creato questa attività: l’associazione Cinefo-
toclub “La Focale”, il fotografo Enrico Pado-
vani, l’Associazione Pittori Vedanesi, la pittri-
ce Enrica Martelli, la pittrice Alessandra Bian-
cuzzi, l’atelier Rebel Design, l’artista Claudia
Villa, la pianista Silvia Franzi, la direttrice del
progetto Residenze in Musica Livia Rigano,
l’ufficio stampa di Chiara Frangi, le autorità
della città di Malnate nelle persone del Sin-
daco Samuele Astuti e Maria Croci e il
Gruppo “Diamoci una Mossa”, la popolazione
di questa città lusingata che nel suo territorio

esista una così confortevole ed ele-
gante sede di accoglienza per
anziani.
Noi tutti compartecipiamo alla festo-
sità che si forma intorno alle tavole
imbandite sotto il grande faggio che
fa da sfondo.
Un concerto di musica classica
interpretato dalla bravissima piani-
sta Silvia Franzi ci ha fatto trascor-
rere un prestigioso pomeriggio ed
alla sera dopo un invitante e molto
apprezzato banchetto si sono aper-

te le danze al suono delle nostre più belle
canzoni italiane.
A tutti il nostro pensiero di gratitudine per que-
ste ore che rallegrano la nostra esistenza e
un grazie alla Svizzera che ha dato i natali a
persone che ci vogliono bene, fra le quali il
nostro Presidente dottor Alberto Fossati e
tutto il consiglio che sempre ci sostiene.

Luciana Gilli
Un’Ospite della Residenza

AUTOCARROZZERIA
NOZZA NICOLANOZZA NICOLA

21046 MALNATE (Va) - Via G. Pastore, 13
autocarrozzerianozza@gmail.com

Tel/fax 0332/861010

Riparazioni Auto e Veicoli Industriali
Riparazioni Autonegozi

Banco dima
Verniciatura a forno
Manufatti in Vetroresina

Carica aria condizionata

LA RESIDENZA in collaborazione 
con Alpini Sez. Malnate propone 

la consueta Castagnata con Vin Brulè 
e un piccolo Bazar il 27/10/2017 alle ore 15.30

presso la sede di via P. Lazzari
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Ben riuscita la festa “ASPETTANDO INSIEME
FERRAGOSTO”, organizzata all’interno della
rassegna R-ESTATE a MALNATE, dal Centro
“Lena Lazzari” in collaborazione con la Pro Lo-
co, nell’area festa di via Pastore. Vi diamo ap-
puntamento all’anno prossimo, con alcune foto
ricordo: il pranzo sociale del 15 agosto, la tradi-
zionale gara di ballo e la relativa premiazione
con trofeo. Inoltre, ricordiamo che dai primi di
ottobre, presso il Centro sociale “Lena Lazzari”,
partirà una serie di corsi, finalizzati al benesse-
re psico-fisico/sociale/culturale. Per info presso
la segreteria del Centro, dal lunedì al venerdì
dalle 15.00 alle 18.00, tel.: 0332.428736.

Centro L. Lazzari

Grande riuscita della festa
“Aspettando insieme Ferragosto”



Associazioni

17

“AmiMa” - l’anima delle mamme è un’Associazione
Culturale no profit, con sede a Malnate

Organizziamo incontri con specialisti, dibat-
titi, serate a tema, per favorire una cultura
dell’infanzia e sostenere la genitorialità in
tutti i suoi aspetti. Organizziamo laboratori e
corsi per tutta la famiglia con lo scopo di aiu-
tare i bambini a scoprire il proprio potenzia-
le e liberare la loro creatività
innata e permettere agli
adulti di conoscersi meglio e
mettersi in gioco anche per
poter aiutare nel migliore dei
modi e con più consapevo-
lezza i propri figli nella loro
crescita.
La seconda edizione della
festa “MAMMA, CHE CREA-
TIVITÀ!” organizzata dalla
nostra Associazione in colla-
borazione con la Fonderia
delle Arti e l’Associazione Pre Njmegen di
Malnate, che abbiamo fatto ad aprile è
andata molto bene... siete venuti a trovarci
in tantissimi e noi ve ne siamo davvero
grate!!
Abbiamo proposto anche la seconda edi-
zione della “CASTAGNATA... AUTUNNO

IN FESTA!” che si è tenuta il 15 ottobre
dalle 15 alle 18 presso il parco Primo
Maggio in via Savoia 8 a Malnate.
Una piccola festa dedicata a tutta la famiglia
con giochi e laboratori per bambini, intratte-
nimento, area ristoro, una pesca con ricchi

premi e tanto altro!
L’ingresso alla festa era libe-
ro e aperto a tutti! per fe-
steggiare LA FAMIGLIA in-
sieme! Il ricavato servirà per
aiutare la nostra Associa-
zione a proseguire il suo
cammino nel sostegno di noi
genitori e dei nostri bambini. 
Abbiamo tanti progetti che
vorremmo realizzare ma ci
serve il vostro aiuto. Sarà
bello scoprire che quello che

potete fare per noi in realtà lo state già facen-
do soprattutto per voi!
Seguiteci sulla nostra pagina Facebook o
sul sito www.animadellemamme.it oppure
per qualsiasi informazione contattate il nu-
mero 347.1652383 o inviate una mail a
info@animadellemamme.it.

Accesso referendum sull’autonomia regionale
della Lombardia per cittadini non vedenti

Una buona notizia per i disabili visivi della
Lombardia; su proposta dell’associazione
AILA, in particolare della presidente Ada Or-
satti, con una mozione appro-
vata ALL’UNANIMITÀ da tutti
gli schieramenti presenti in
consiglio Regionale, durante il
referendum consultivo del 22
ottobre per l’autonomia, le per-
sone con disabilità visiva, po-
tranno avvalersi dei loro dispo-
sitivi informatici. Con un’op-
portuna informativa, le perso-
ne con disabilità visiva che
vorranno avvalersi di questo
metodo di voto, potranno uti-
lizzare i propri auricolari in modo tale che non
sia richiesto nessun esborso alla Regione per
l’acquisto di auricolari usa e getta; le funzioni di

accessibilità, unitamente all’uso di auricolari,
potranno aumentare e non indebolire la segre-
tezza del voto, rendendo il voto del non veden-

te e/o dell’ipovedente più se-
greto di quanto non lo sia oggi
col voto assistito che, sebbene
discreto, comporta comunque
la presenza/assistenza di
un’altra persona a cui dover
necessariamente rivelare le
proprie intenzioni di voto; l’as-
sociazione AILA ringrazia il
Consiglio Regionale, che su
un tema così importante ha
saputo superare le diverse ap-
partenenze politiche in nome

della partecipazione democratica al voto di una
parte consistente di cittadini lombardi.

Aila
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È partito il 6 ottobre alle ore 18,30 il ciclo di incontri
culturali e gastronomici con i paesi del mondo a
cadenza mensile. Durante il primo evento, presso la
sala Bambu di San Salvatore, abbiamo incontrato il
Mozambico, la sua cultura e i suoi cibi. Le serate
sono per fini benefici e si propongono di raccogliere
fondi per realtà operanti nei territori presentati

SHERAZADE
Marilina L. Castiglioni

Incontri culturali 
internazionali

LA CITTÀ DELLE DONNE ONLUS

Carissimi eccoci! Dopo la pausa
estiva siamo pronte per la nuova
stagione che sarà caratterizza-
ta, in ottobre, dalla riapertura
degli ambulatori gratuiti di seno-
logia in collaborazione con la
Fondazione della Comunità di
Malnate, C.a.o.s e SMS di Mutuo
soccorso, in concomitanza col
mese di prevenzione nazionale.
Le visite saranno effettuate nei
giorni di sabato (7/14/21/28 otto-
bre); non si sono messi limiti di
età proprio per favorire tutte le
fasce, per prenotare basta telefo-
nare al numero 346.3291804
dalle ore 17 alle ore 18.30 di
lunedì - martedì e giovedì.
Vogliamo, inoltre, ricordare un al-
tro appuntamento importante che
si è tenuto sabato 21 ottobre
presso la Sala Consiliare alle ore
17.30 per informare la cittadinan-
za dei risultati del progetto “pilo-
ta” su giovani donne in premeno-
pausa trattate con chemioterapia
per tumore mammario in stadi
precoci.
Naturalmente non mancheranno i
tradizionali mercatini di Natale e la
classica “aspettando la befana”.
Ci auguriamo che, come sempre,
sarete numerosi a sostenerci du-
rante i nostri percorsi.

La città delle donne
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23 maggio 2017
La borsa di studio A.N.P.I., istituita nel 2008, nasce
dalla volontà della famiglia Turra di ricordare la
figura di Mauro, scomparso il 26 maggio 2007,
Presidente della sezione di Malnate.
La finalità di questa iniziativa è quella di sostenere
lo studente che, più di altri, abbia recepito i valori
non solo dell’antifascismo ma anche quelli univer-
sali di libertà, democrazia e solidarietà, sulla base
dei quali sono stati valutati gli alunni e le alunne
dell’istituto Comprensivo “IQBAL
MASIH” di Malnate.
I commissari, scelti tra gli studenti
stessi, propongono chi, a loro giu-
dizio, andrebbe premiato e que-
st’anno è stata premiata TONNI
H. - classe V B della scuola pri-
maria “Cesare Battisti”.
La scelta dello studente da pre-
miare si è basata principalmente
sulla valutazione complessiva del
comportamento più che sulla nar-
razione delle gesta dei nostri
Partigiani, dal momento che la
storia della seconda Guerra Mondiale viene inse-
gnata solo a partire dalla terza media.
Tonni, proveniente dal Bangladesh, è in Italia dal
2013, maggiore di due fratelli, si è distinta per la
sua capacità di apprendimento, di relazionarsi con
i compagni e con le istituzioni e per il suo impegno
costante.

Cara TONNI,
A.N.P.I. Malnate è lieta di donarti questa borsa
di studio.

Ringraziamo i tuoi compagni di scuola, il Di-
rigente e gli Insegnanti che ti hanno prescelta,
ritenendoti meritevole tra altri.
Auspichiamo che questo contributo possa
aiutarti nel tuo impegno scolastico e auguria-
mo a te e alla tua famiglia una serena convi-
venza e un felice avvenire nel nostro Paese e
nella nostra Malnate, Città delle bambine e
dei bambini.
Oggi, tu e noi, viviamo qui in un sistema civile e

democratico, libero da guerre e
dittature grazie anche alle ge-
nerose e patriottiche scelte,
che oltre 70 anni fa, fecero in
molti, soprattutto giovani, nella
lotta contro il nazi-fascismo.
A questi Partigiani della Libertà
(cui la nostra Associazione si
ispira, anche nel ricordo dei 5
Caduti Malnatesi) dobbiamo
l’Italia pacifica e aperta che ci
ospita tutti, nativi e provenienti
da altre parti del mondo.
A noi quindi, ma in particolare

ai giovani come te, l’onere di studiare con pro-
fitto e la possibilità di lavorare con soddisfazio-
ne per far progredire sempre più questo nostro
Paese, Libero e Democratico in una Europa
unita.
Auguri di buona vita. 

21 maggio 2017
A.N.P.I. Sezione di Malnate

Mauro Turra
www.malnate.anpi.it

Borsa di studio “Mauro Turra”

SECONDA GIORNATA DI RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI

Sabato 7 ottobre COOP ha pro-
mosso la seconda giornata di
raccolta di generi alimentari a
lunga conservazione da destina-
re ad associazioni del territorio...
in particolare a Malnate la collet-
ta alimentare è stata realizzata in
collaborazione con la “Solidarietà
Malnatese” e con “Caritas Malna-
te”. Come comitato soci COOP
ringraziamo i soci e i clienti del
negozio che hanno donato la
mattina 420 Kg di prodotti alla
“Solidarietà Malnatese” e al po-

meriggio 273 Kg di prodotti alla
“Caritas Malnate”.
Crediamo che la scelta di COOP
di operare direttamente con le
realtà locali sia una ulteriore
garanzia sulla destinazione delle
donazioni e sia un messaggio di
attenzione al territorio. Ringra-
ziamo tutti i volontari che hanno
partecipato alla colletta con un
particolare plauso per i ragazzi e
gli educatori della “Finestra”. 
Arrivederci alla prossima.

Comitato Soci Coop
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In occasione del nostro primo
anniversario, cari amici, voglio
condividere con voi la nostra
festa. Lo sapevate che a Mal-
nate c’è la lega Italiana difesa
Animali e Ambiente in via
Paolo Lazzari 19? Forse no!
Per questo vogliamo farci cono-
scere. 
Siamo un’associazione di vo-
lontari e la nostra maggiore atti-
vità è quella di inviare cibo e
medicinali su tutto il territorio
nazionale. Questo enorme la-
voro ci è permesso perché
IPER VARESE e FORTESAN
Olgiate Comasco ci regalano il
cibo. Il nostro problema sono i
medicinali, la nostra campagna
è: “se il tuo animale è guarito” e
sei a favore della vita, DONA i

medicinali che non ti servono
più, portandoli in sede, posso-
no servire ad aiutarne altri. 
La nostra associazione dice
“STOP AL RANDAGISMO”, per
questo ci occupiamo anche di
sterilizzazioni. Non voltiamoci
dall’altra parte quando vediamo
negli occhi di un animale soffe-
renza, non è più possibile far fin-
ta di niente, SEGNALIAMOLO.
Potrei stare con voi all’infinito
perché troppe sono le storie da
raccontare, ma concludo dicen-
dovi che tra poco uscirà il
nostro calendario 2018, per chi
ci vorrà sostenere venite in se-
de a prenderlo, sarà una piace-
vole occasione per conoscerci.

Guglielmina Aletti  
Presidente della Le.I.D.A.A.

A Malnate è presente la Lega
Italiana Difesa Animali e Ambiente

ONORANZE FUNEBRI

Oldani Renzo

REPERIBILI 24 ORE SU 24
Via Binaghi, 1 • 21046 Malnate (VA) • Tel. 0332.427852

Via Mulini Grassi, 10 • 21100 Varese
Tel. 0332.229401 • Fax 0332.229488 • e-mail: info@ofcampodeifiori.com

Nella sede di via Mulini Grassi, 10 è stata allestita una camera ardente
con i necessari requisiti a disposizione della clientela.

TERNATE - VARANO BORGHI GROPPELLO DI GAVIRATE ARCISATE - INDUNO OLONAVARESE - AZZATE
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Giovedì 19 ottobre alle ore 20.30 il Teatro
Apollonio, in Piazza Repubblica a Varese, ha ospita-
to uno straordinario e innovativo “I Promessi Sposi:
il Musical”. Un musical che ha raccontato la straordi-
narietà della vita dell’uomo presa in
tutti gli aspetti, da quelli che danno la
felicità e sostengono la vita, a quelli
più drammatici che talvolta la ostaco-
lano, divenuto uno spettacolo moder-
no di una moltitudine eterogenea di
ragazzi del nostro territorio. L’istituto
di Malnate Iqbal Masih con le scuole
primarie secondarie e superiori di di-
versi Istituti di Malnate e con la par-
tecipazione di alcuni ragazzi univer-
sitari di Malnate, è stato coinvolto in
un enorme progetto, pensato e
sostenuto dalla Cooperativa Educa-
tional Team, costruito sulla rara intui-
zione che da un bisogno sociale
possa nascere un fiore stupendo di
arte e bellezza che, innanzitutto, ricordi ai ragazzi il
loro valore. 
La Cooperativa Sociale Onlus Educational Team
di Varese ha creduto in questo spettacolo, come
degna conclusione del loro lavoro di valorizzazione
della scuola come luogo di emersione e sviluppo della
stima di sé, con la regista, pedagogista, dottoressa
Patrizia Bianchi 
La frase guida di questo silenzioso, ma dirompente
lavoro, è stata “L’amore cambia l’uomo”. Tale prezio-
sa certezza enuncia in modo chiaro e commovente la
radice profonda di questo evento. Prima di ogni altro
aspetto, vale la pena soffermarsi sull’intenzione edu-
cativa che ha dato le mosse a quest’opera: una seria
riflessione sul valore dell’amicizia e dell’amore motori
del cambiamento e della crescita dell’uomo. 
L’attività di Musical è stata accompagnata da una pas-
sione totalizzante per il lavoro con i minori e sul con-
tenuto di significato che esso deve avere. È stata data
l’occasione ai ragazzi di incontrare Renzo, Lucia,
Rodrigo, Innominato, raccontati dal Manzoni come
uomini seriamente impegnati con la propria vita, che
hanno loro trasmesso lo straordinario valore e la pos-
sibilità esistente di crescere nella certezza che si può
diventare protagonisti della propria vita.
La bellezza della musica, della danza e del teatro
sono stati il tramite attraverso cui giungere al cuore dei
ragazzi. La sfida più audace è stata quella di partire
dall’ipotesi positiva che dentro i limiti di ciascuno si
scovi e s’illumini il valore inestimabile della persona.
Ciascuno di noi non è in grado di liberarsi dai propri
limiti e di scoprire la propria unicità se non vi è qual-
cuno che lo chiama per nome e lo aiuta nella

scoperta di sé. 
Ecco dunque che dentro ogni gesto dello spettacolo,
curato dalla passione e dalla professionalità di chi vi
ha lavorato, è emersa una stima profonda per ogni

individuo che vi ha partecipato.
La Cooperativa Educational Team,
attraverso un minuzioso lavoro di
rete, ha potuto realizzare un’opera
per ragazzi che è diventata un even-
to. Ogni tratto dello spettacolo è
stato il frutto di una collaborazione
profonda tra tutti i partecipanti, che
sono stati investiti a loro volta della
bellezza che si è inaspettatamente
originata.
Infine un’ultima parola sui giovani, li
abbiamo visti partecipare a qualco-
sa di grande, che loro per primi non
avrebbero pensato di fare. In una
società in cui i giovani sembrano
svogliati e disillusi, nasce un raro

fiore che fa sperare: esistono adulti che credono che
si possano fare cose grandi con i giovani; investiti da
questa prospettiva diventano capaci di ospitarla nel
loro proprio cuore. E abbiamo visto cosa siano stati
capaci di fare.
Per qualunque informazione Patrizia Bianchi:
347.1643808 info@educationalteam.it fax 0332.359807.

I Promessi Sposi: il Musical, 
che spettacolo!

Vincenzo Menafro conquista
il 40° titolo Italiano

Domenica 15 ottobre, a
Grottammare (AP), Vincenzo
Menafro, dopo una combattu-
ta competizione di marcia su
strada, batte per distacco tutti
i suoi rivali di categoria e si
aggiudica il 40° titolo italiano.
Il nostro concittadino, atleta
master 80 della Società
Atletica Malnate, con la clas-
se e l’eleganza che lo con-
traddistinguono si aggiudica la vittoria sui 10.000
metri su strada in 1h15’25’’.
Ricordiamo brevemente il suo palmarès: cam-
pione mondiale master 80 a Lione nella 20 km
nel 2015, tre volte secondo ai mondiali, 3 titoli
europei, un secondo posto, e ora, con la vittoria
di domenica, 40 titoli di campione italiano.
Trentadue anni di marcia e vittorie!
Grande Vincenzo, Grazie Vincenzo.

Atletica Malnate
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Manifestazioni nell’ambito dei festeggiamenti 
per il 90° di fondazione della Bocciofila Malnatese

7° Gran Premio Dino Maccecchini a.m. gara indi-
viduale a invito 48 giocatori categoria alto livel-
lo. Quando in una associazione sportiva vi sono per-
sonaggi come Paolo Maccecchini tutto il settore
della stessa ne trae enormi vantaggi. Da sempre
uomo di sport a 360°, generoso con la società civile,
sempre pronto a supportare richieste da enti e asso-
ciazioni, una sensibilità unica nei confronti dei più
deboli. Questo preambolo serve a dare una spiega-
zione per la manifestazione in oggetto, il voler ricor-
dare il fratello Dino e nel contempo festeggiare
degnamente il 90° di fondazione della Bocciofila
del suo paese, dimostra quanta sensibilità ha nei
confronti di questa società in cui milita. 
Indire e organizzare una gara di così alto livello non
era per niente facile, ma il sodalizio Malnatese capi-
tanato dal Presidente Luigi Gualandi
attorniato da uno staff di collaboratori
eccezionali ha fatto il miracolo. Atleti giun-
ti da ogni parte d’Italia hanno dato vita a
uno spettacolo di tecnica e abilità molto
apprezzato dal numeroso pubblico che ha
assistito sia nelle otto sere per le qualifi-
cazioni sia per la serata finale. Una rifles-
sione tecnica sul valore dei giocatori, gli
otto finalisti detengono ben 75 titoli tra
mondiali - europei e italiani. La gara è
stata vinta dal giovane Luca Viscusi di Milano che
ha sconfitto in finale Gianluca Formicone dell’Aquila.
Presenti molte autorità sia politiche sia Federali.
La seconda fase del programma è stata la gara, che
con un articolo su questo numero del PONTE è evi-
denziata con un titolo emblematico “Bocce e inte-
grazione: un’isola che c’è”. 
Il terzo appuntamento è stato con i giovani. La terza
manifestazione era imperniata su un incontro qua-
drangolare giovanile sperimentale con formula a
invito. Atleti delle categorie Under 12 - 15 - 18 pro-
venienti da molte società della Lombardia e dal vici-
no Piemonte hanno dato vita a un torneo inusuale
ma molto spettacolare, con l’attenta e competente
presenza del direttore di gara Carlo Crepaldi, che
inizia formando, con il sorteggio, quattro squadre di
4 giocatori in questa sequenza: un U18, un U15 e
due U12. Essendo, come detto, una gara sperimen-
tale, l’incontro si svolge con vari sistemi di gioco
dando ai partecipanti la possibilità di esprimersi al
meglio in funzione delle proprie caratteristiche; ogni
squadra è diretta da un istruttore che aiuta i giocato-
ri, in particolare nelle decisioni alla ricerca del miglior
punteggio acquisibile. Si è voluto (con il sorteggio)

creare formazioni con atleti che giocavano assieme
per la prima volta e questo ha consentito uno svolgi-
mento molto apprezzato dagli stessi atleti, creando i
presupposti per un gioco spettacolare e incerto fino
alla fine; bisogna dire che se questi sono i giova-     ni
del futuro il nostro sport è certamente in mani sicure.
Quarta e ultima manifestazione: Gara a invito fem-
minile. Dopo le gare riservate ai giocatori di alto livel-
lo maschile, alla manifestazione che ha coinvolto la
categoria disabili, la gara promozionale giovanile,
mancava la quarta forza del movimento boccistico
nazionale, la femminile. Il sodalizio malnatese, capi-
tanato dal Presidente Luigi Gualandi, ha indetto e
organizzato una gara a invito femminile alto livello
per la disputa del “Memorial Ivo Gualandi a.m.” &
“90 di fondazione Bocc. Malnatese”. 

La costante e fattiva collaborazione del
CT Nazionale Femminile Germana
Cantarini ha creato i presupposti per
avere in competizione 16 atlete di assolu-
to alto livello, e questo è servito alla spet-
tacolarità della gara, oltre a dare al CT gli
spunti per migliorare ancor più il livello e
la qualità del settore, per le scelte che
dovrà fare per i prossimi impegni, anche
internazionali.
La presenza alla direzione di gara di

Osvaldo Demo, arbitro Nazionale, ha garantito un
perfetto andamento della gara, non facile, visto che
la stessa è stata giocata con il regolamento del-
l’alto livello creando gesti tecnici di prim’ordine in
particolare nei tiri di volo, anche se nel settore
femminile italiano, poche atlete sono avvezze a
questi tiri, ma lo scopo di questa scelta, chiesta e
voluta dal CT, era proprio preparare le nostre atle-
te a migliorarsi, per potersi confrontare anche a
livello internazionale. La presenza di tre atlete
(della Nazionale elvetica) ha dato un’impronta di
internazionalità significativa. Per la cronaca la
gara l’ha vinta Bianca Finotti che ha battuto in fina-
le Elisa Luccarini.
Che dire a chiusura, l’impegno profuso dai dirigenti
del sodalizio cittadino ha sicuramente ottenuto l’ap-
prezzamento incondizionato dai partecipanti alle
quattro manifestazioni, oltre alla costante presenza
di un pubblico competente che ha gustato le perfor-
mance delle atlete e degli atleti in campo. 
A tutto ciò ha fatto seguito il “Pranzo di Gala”, la
domenica 22 ottobre, nel bocciodromo di Rogoredo.

Carluccio Martignoni
Coordinatore 90° di fondazione
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Una giornata piena intervallata da un pranzo che ha
messo intorno alla tavola imbandita del bocciodromo di
Malnate dirigenti e giocatori locali, il Vharese, l’Asa
Varese e La Cooperativa La Finestra di Malnate. Il
succo: un torneo integrato di bocce che ha visto alter-
narsi sui tre campi partite di singolo e coppie, con i
ragazzi del Vharese in rappresentanza delle 6 società
varesine aperte alla disabilità intellettiva relazionale.
Oltre ai padroni di casa della Malnatese, San Cas-
sano, Alto Verbano, Casciago, Daveriese e Cu-
viese. Il triangolare organizzato nell’ambito dei
festeggiamenti per il 90° della Bocciofila Malna-
tese, ha messo in luce i diversi aspetti, totalmente
positivi, dell’attività integrata sviluppata negli anni
dal Vharese che ha trovato terreno fertile e concre-
ta collaborazione in tutta la provincia e in Canton
Ticino, sposata da subito dal Comitato Provinciale
della Federazione Bocce.
“Non avessimo davanti un mese di luglio ricco di impe-
gni nelle bocce e non solo - le parole della presidente
del Vharese Anna Sculli - potremmo dire che questa
di Malnate sarebbe la festa di fine stagione ideale, per
la fantastica ospitalità della Malnatese e per ogni altro
significato ben rappresentato in giornate come questa.
Oggi abbiamo fatto la somma di ciò che le società
varesine hanno messo in atto nel corso della stagione,
integrando i nostri ragazzi nelle partite dimostrative
comprese nei tornei federali. Inoltre, il bocciodromo di
Malnate, dove ormai abitualmente giocano i ragazzi
della Cooperativa La Finestra, per noi del Vharese è la
pietra miliare, dove tutto è cominciato, per poi trovar
casa a Giubiano, ma oggi possiamo dire in ogni altro
bocciodromo dove abbiamo l’opportunità di giocare e
trascorrere giornate motivo di crescita per ogni singolo
partecipante, per i genitori e per i volontari. In questi

mesi le bocce ci hanno regalato gioie e soddisfazioni.
Per noi, per la Fisdir e per l’intero nostro movimento.
Dai titoli italiani dei nostri Sandro Terziroli ed Ema-
nuela Napoli alla consolidata collaborazione con
Severino Bonandin e il Sindacato Pensionati della
Cigl di Varese organizzatori degli splendidi Giochi di
Liberetà, dall’iniziativa con il Club Amici BeiGiurnà
alla partecipazione all’inaugurazione del campo bocce
degli amici dell’Asa Varese, senza dimenticare la tre
giorni all’insegna dell’autonomia trascorsa all’Hub
Australian Sport di Gavirate, le vacanze condivise e
le stupende iniziative motoristiche con le associazioni
Fuori di Quad, Amiis de Feer e Ghiro Treffen.
Tanti amici ai quali dobbiamo un grazie infinito per tutto
ciò che riusciamo ad organizzare e a condividere”.
Presenti al triangolare di Malnate anche il presidente
padrone di casa Luigi Gualandi e della Daveriese
Edoardo Ossola. Bocciofile aperte, attività in crescita,
esempi da seguire, alimentare e supportare. Persone
giuste al posto giusto, appassionate e portatrici sane di
attenzione per gli altri, senza steccati, distinzioni o eti-
chette. Un’isola che c’è!

Roberto Bof

Bocce e integrazione: un’isola che c’è!
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Quest’anno, presso la città di La Spezia, dall’11 al
15 giugno, si sono svolti i campionati nazionali di
“Special Olympics Italia” nei quali la nostra squadra
“Malnate & Sport”, ha ottenuto il secondo posto, vin-
cendo la medaglia d’argento per il basket 5 vs 5.
Gli atleti che hanno partecipato ai campionati sono
ragazzi diversamente abili appartenenti a diverse
realtà, per la maggior parte, alla “La Finestra” di
Malnate. 
L’evento sportivo si è realizzato più volte nel corso
degli anni, ma per la nostra squadra è stata la se-
conda partecipazione. Grande l’emozione provata
dai ragazzi, la stessa che si prova nelle grandi occa-
sioni e, come hanno detto gran parte di loro, “sem-
brava di essere alle olimpiadi”. 
La cerimonia di apertura è stata splendida: sfilata di
tutti gli atleti con le proprie divise e bandiere, sorrisi,

musica, colori e accensione del braciere che sanci-
va l’inizio ufficiale dei giochi. Altro momento molto
coinvolgente è stata la partita che ha visto protago-
nisti i nostri atleti contro una squadra di Andorra. La
partita si è dimostrata bella, avvincente e ricca di
colpi di scena, combattuta fino all’ultimo canestro, e
si è conclusa solamente al termine dei tempi sup-
plementari con la vittoria della squadra malnatese. 
Che gioia per i nostri ragazzi!
Oltre al felice traguardo raggiunto, hanno vissuto e
condiviso con tanti amici i grandi valori dello sport,
valori che sono anche quelli che imparano a condi-
videre ogni giorno nelle esperienze quotidiane.

MALNATE & SPORT A.P.D.
Con la collaborazione del gruppo 

redazione LA FINESTRA

Medaglia d’argento ai campionati
nazionali “Special Olympics Italia”

ELENA HA VINTO I PARALIMPICI GIOVANILI EUROPEI DI TENNISTAVOLO

La Lombardia festeggia la medaglia d’oro conqui-
stata da Elena Elli (atleta tesserata per la società
Or.Ma. Malnate) che ha centrato il gradino più alto
del podio ai Giochi Europei Paralimpici Giovanili di
Genova.
Per l’atleta della nostra regione la soddisfazione di
mettersi al collo la medaglia più
preziosa nella classe 6-8. 
- Sei riuscita a trovare un succes-
so così importante. Qual è stato il
momento più difficile della compe-
tizione che hai dovuto superare
per arrivare così in alto e quando
hai provato la gioia più intensa?
“Il momento più difficile è stato
durante la seconda partita contro la svedese Caisa
Stadler in cui ho perso il terzo set, in cui per un
momento ho avuto paura di non farcela ma poi mi
sono ripresa. La gioia più grande è stata salire sul
podio con la bandiera e cantare l’inno”.
- Come si vive nella Nazionale Italiana di tennistavo-

lo che è un vero e proprio covo di campioni e che an-
che in questi EPYG ha portato tante medaglie al-
l’Italia?
“È un gruppo molto unito soprattutto tra noi ragazzi.
Certo un ambiente molto coinvolgente dove tutti cer-
chiamo di aiutarci a vicenda”.

-Sappiamo che dietro a questa
vittoria c’è tanto allenamento e
tanto sacrificio. Come nasce la
tua passione per il tennistavolo?
“Ho cominciato a giocare quando
avevo 12 anni. Ho sempre avuto
la passione per il tennistavolo per-
ché ho il tavolo a casa e giocavo
sempre con mio padre. Nel mio

paese c’è una società sono andata a provare e non
ho più smesso”.
- A chi dedichi questi successo?
“Lo dedico ai miei genitori, alle mie sorelle e a tutta
la mia famiglia, ma soprattutto al mio allenatore che
ha sempre creduto in me e nelle mie potenzialità”.
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Stella Azzurra
Si è conclusa nella serata di domenica 10 settem-
bre la dodicesima edizione del Torneo Volley
Stars e sono state come da previsione 3 giorna-
te di sport con la S Maiuscola , che hanno visto
ben 50 formazioni provenienti da tutta Italia gioca-
re circa 160 gare per guadagnarsi la vittoria di
questa manifestazione che ormai è diventata un
punto di riferimento per la pallavolo in ambito gio-
vanile a livello nazionale.
Andiamo con ordine, elencando i soli vincitori e
rimandando agli allegati la classifica completa
della Manifestazione.
In ambito femminile nella categoria Under 13 ha
trionfato la VBC Cassano, Under
14 Pallavolo Gorla, Under 16
Induno e Under 18 Volley Giu-
biasco; in ambito maschile per la
categoria Under 14 il titolo è
andato alla Pallavolo Vittorio
Veneto di Milano, Under 16 ha
visto la vittoria del Volley No-
vara mentre in Under 18 lo Yaka
centra il bis dopo aver vinto la
scorsa edizione. Sul sito www.vol-
leystars.eu nella sezione “gallery
2017” trovate le foto di tutte le for-
mazioni partecipanti all’evento.
L’organizzazione ha premiato an-
che i migliori atleti per categoria
ed è stato dato agli arbitri il com-
pito di segnare le preferenze a
fine gara e così, sempre in ambito
femminile, Categoria Under 13 Chiara Cam-
parnò della VBC Cassano, U14 Alessia Branca
del Volley Giubiasco, U16 Matilde Michelotti
della Polisportiva Intercomunale di Cagno,
U18 Fabiana Branca del Volley GIubiasco; nel
maschile per l’Under14 Paolo Ferrari dei Diavoli
Rosa di Brugherio, U16 Filippo Rodini dello
Yaka Volley e U18 Stefano Aliverti sempre
dello Yaka Volley.
Nella serata di sabato 9 è andata poi in scena la
conferenza tenuta da Giacomo “Jack” Sintini,
belle, ma soprattutto, sentite le parole con cui
Jack ha intrattenuto una platea di circa 200 per-
sone. Una vera storia di vita la sua quando già a
14 gli dissero che lui poteva diventare un cam-
pione e comincia darsi degli obiettivi sportivi
dando loro la giusta importanza e mettendoci il
massimo impegno per aggiungerli: la sua carrie-
ra è ricca di successi, manca solo l’olimpiade, ma
gli viene diagnosticata questa forte malattia, e i
medici non gli danno speranze. Si accorge così
che i suoi obiettivi li ha sempre raggiunti come
squadra e mai singolarmente e così decide di
curarsi, la sua squadra diventa la sua famiglia e i
medici gli danno indicazioni per curarsi in modo
corretto e dopo circa 1 anno vince la sua lotta

contro questa brutta malattia. Dopo questa espe-
rienza vuole riprendere a giocare a volley, ma l’u-
nica squadra che lo vuole è Trento come secon-
do di Pasqual. Con umiltà si mette a disposizione
della squadra, non rema contro nessuno anche
se per 2 anni non gioca quasi mai, poi l’infortunio
di Pasqual lo rimette in campo proprio alla finale
scudetto e la sua squadra lo aiuta uscendo vin-
cente dalla finale...
Ecco quindi quanto trasmesso da Jack ai ragazzi,
l’umiltà di mettersi al servizio della squadra qual-
siasi sia il ruolo, e il gioco di squadra... una gran-
de lezione per tutti, grandi e piccoli presenti alla

conferenza, che aiuta tutti a riflet-
tere su quali siano i veri valori
della vita e su quanto troppe volte
ci si abbandona a tante cose inu-
tili, dimenticando quanto c’è di im-
portante. Alla fine c’è lo spazio
per qualche domanda e qualche
aneddoto con Jack che già a 14
anni era in palestra a Ravenna e
guardava allenarsi un certo Karch
Kiraly per imparare con umiltà a
giocare a pallavolo.
Un’organizzazione perfetta che
ha visto l’ultima partita del tor-
neo giocarsi alle 17.30 ad entu-
siasmare il pubblico presente,
ovvero circa 700 persone stipate
in ogni angolo dello Yakanà di
Malnate.

Al termine le premiazioni alla presenza del
Presidente del Comitato Fipav di Varese Alberto
Bonomi, del Presidente della Fipav di Como
Lucio Amighetti, del Direttore della Polisportiva
Intercomunale Alberto Galdi e del Presidente del
Progetto Yaka Volley Carlo Faverio, altri premi
sono stati consegnati da Gabriele Rudi, giocato-
re cresciuto nelle file dello Yaka Volley ed ex libe-
ro in Superlega con Milano e da Pietro Ghilotti e
Simone Favaro giocatori della serie B yakese.
Le foto saranno disponibili a breve sul sito
www.volleystars.eu oppure potete contattarci
direttamente per averle.
In ogni caso un successo anche questo con la S
Maiuscola che ha visto prima di tutto la vittoria del
divertimento per questi ragazzi che avranno tanto
da raccontare dopo questi intensi 3 giorni.
Un doveroso e sentito ringraziamento a tutti gli
organizzatori, alle “maglie gialle” ovvero i circa 50
volontari che hanno corso ovunque in questi gior-
ni per garantire la perfetta riuscita del torneo, i
Comuni che hanno messo a disposizione i propri
impianti sportivi, la Provincia di Varese, a tutti gli
arbitri rigorosamente federali e ai comitati Fipav di
Como e Varese.

Paolo Brivio



CORNEE IRREGOLARI... QUALI SOLUZIONI?
A cura di: Ottica Benzoni centro applicazione lenti a contatto

Correggere cheratocono, cornee irregolari o post-
trapianto mediante l’utilizzo di lenti a contatto è
possibile ed esistono diverse soluzioni.
Quella sicuramente più diffusa è l’utilizzo di lenti
rigide gas permeabili (RGP) di piccolo diametro che,
se da una parte hanno il vantaggio di ristabilire una
buona visione, dall’altra hanno lo svantaggio di
creare un lieve discomfort iniziale. In soggetti che
hanno una vita particolarmente dinamica possono
inoltre decentrarsi creando una visione fluttuante.
Le moderne tecnologie consentono di ottenere
un’ottima visione senza rinunciare al comfort e
all’ossigenazione dell’occhio attraverso l’applica-
zione di nuove tipologie di lenti.
Per cheratoconi ai primi stadi, per lievi irregolarità
o per l’utilizzo durante lo sport si può procedere
con lenti a contatto morbide con spessore mag-
giorato in centro, che hanno lo scopo di corregge-
re l’irregolarità della cornea, garantendo così una
buona visione.
La visione è assicurata grazie al metodo di stabiliz-
zazione incorporato nella lente, mentre i microfori
presenti sulla lente garantiscono il corretto ricam-
bio del film lacrimale. Queste lenti possono essere
costruite con diversi materiali per avere una mag-
gior compatibilità con la vostra lacrima.
Nelle condizioni più avanzate si possono utilizza-
re le lenti a contatto ibride, formate da un bordo
morbido che permette un comfort maggiore senza
rinunciare alla qualità ottica data da una lente a
contatto RGP, proprio perché il centro della lente
viene costruito con un materiale rigido gas per-
meabile ad alta ossigenazione. I materiali innovati-
vi e il particolare processo di lavorazione hanno
reso la giunzione tra parte morbida e rigida sempre
più resistente e meno soggetta a rotture.
La più recente innovazione tecnologica in questo
campo è rappresentata dalle lenti a contatto

sclerali, ossia lenti a contatto rigide di grande dia-
metro che si appoggiano completamente sulla scle-
ra (parte bianca dell’occhio). Nonostante siano di
grande diametro queste lenti garantiscono un buon
risultato in termini di confort proprio per la loro par-
ticolarità di sollevarsi dalla cornea e appoggiare
interamente sulla sclera e in questo modo non viene
sollecitata la parte più sensibile ossia la cornea.
Inoltre, grazie a tecnologie di costruzione sempre
più avanzate, è possibile progettare una lente a con-
tatto sclerale sia per conformazioni sclerali toriche
che per astigmatismi residui.

Nella visita preliminare vengono condotti tutti i test
necessari per progettare e identificare la miglior
soluzione contattologica e poter progettare la lente
grazie all’utilizzo della topografia corneale.
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Il tennis fa bene. Tutti a giocare!
In uno studio pubblicato dal British journal of
Sport Medicine si afferma che il tennis è lo
sport che più di tutti allunga la vita, seguito
da nuoto, aerobica e ciclismo. Il pericolo
dello sviluppo asimmetrico della muscolatu-
ra è ormai molto ridotto grazie all’uso di rac-
chette più leggere e all’esecuzione del rove-
scio a due mani. Quindi sono tanti gli aspet-
ti positivi per cui dovreste avvicinarvi a que-
sto entusiasmante sport:
- muscoli più tonici, in particolare addomina-
li, gambe, braccia e spalle;
- migliore coordinazione oculo-manuale;
- migliore capacità respiratoria e ossigena-
zione dei tessuti;
- migliore concentrazione;
- maggiore padronanza di sé
perché occorre essere precisi
e dosare il colpo;
- aiuta a dimagrire (in un’ora
di tennis amatoriale si brucia-
no 400-600 calorie) ed è be-
nefico per le funzioni cardio-
circolatorie.
Il nostro invito quindi è quello
di giocare approfittando dei
campi storici e bellissimi del
Club di Malnate (esiste dal
1959!).
Con ottobre partono i corsi di
tennis al Tennis Club Malnate
organizzati e gestiti dai nostri

partner Junior Tennis Training, professionisti
del tennis, qualificati e preparati per inse-
gnare a qualsiasi livello. Ci sono corsi per
tutti i gusti e per tutte le tasche: individuali,
in gruppo, lezioni singole o corsi stagionali,
sia per adulti che per ragazzi. Partirà anche

il Kid’s Tennis, un corso appo-
sitamente studiato per i bambi-
ni della scuola materna nati
nel 2012-13. Si tratta di una
bellissima possibilità di avvici-
narsi allo sport in generale in
modo ludico e divertente, mi-
gliorando la coordinazione, i
movimenti, l’interazione con gli
altri e con il maestro.
Per informazioni: Tennis Club
Malnate, via San Carlo 1, Mal-
nate - cell 388 3062271.
Restate aggiornati sulle nostre
attività seguendoci su Facebook
@TennisClubMalnate e Insta-
gram @tennis_club_malnate.
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Il vero Giocodanza® a Malnate
Cosa c’è di più divertente di un Gio-
co? Il Giocodanza®!!!
GIOCODANZA® - LA NUOVA PRO-
PEDEUTICA - OVVERO IMPARA-
RE GIOCANDO!! 
Un percorso di crescita sano, attra-
verso un’attività ludica dove le
componenti principali sono: creati-
vità, immaginazione... e tanta fan-
tasia!!! Corpo, voce, musica, spa-
zio...  diventano il mezzo per sco-
prire le potenzialità artistiche e
creative del bambino.
Anche a Malnate arriva il Giocodan-
za®, adatto sia ai più piccoli di 3-5
anni (Approccio alla Danza), sia ai
più grandi di 6-8 anni in quanto
diventa Tecnica Propedeutica. 
Con il Giocodanza® gli allievi ricevo-
no gli strumenti necessari per sti-
molare l’immaginazione, la fantasia
e la creatività, regolando e discipli-
nando le loro capacità con libertà di
espressione. Così, riscoprendosi,
migliorano la loro autostima e di-
ventano in grado di gestire questa
loro libertà con più consapevolezza. 
Il Giocodanza® è educativo perché
rispetta regole e contenuti ben pre-

cisi come la percezione corporea,
la coordinazione motoria, la qualità
del movimento, la percezione dello
spazio, il tempo, il ritmo musicale...
che sono gli elementi base della
Danza. Il gioco non è semplice-
mente un elemento ludico da intro-
durre qua e là nell’arco della lezio-
ne: la lezione stessa è un gioco!!!
E il gioco ne diventa l’elemento
portante!! Inoltre attraverso l’utiliz-
zo di tantissimi oggetti che diventa-
no attrezzi-giocattolo come ad
esempio: petali di fiori, ali di farfal-
le, bacchette magiche, tappeti
volanti, pietre preziose, boschi
incantati, code da sirenette, tritoni
ecc... i bambini sviluppano fanta-
sia, creatività e socializzazione nel

gruppo, componenti fondamentali
per un ricco e sano percorso di
crescita. Fondamentale in questo
cammino per il bambino è il ruolo
della Maestra (che è la prima a
divertirsi!!) e che deve essere di-
plomata ed esperta nell’utilizzo
della metodologia del Giocodan-
za®, marchio registrato che vede
un albo di insegnanti registrati fa-
cilmente consultabile sul sito
www.giocodanza.com.
Questa metodologia è infatti estre-
mamente innovativa nell’ambito
della Propedeutica alla Danza, in-
nanzitutto per il suo approccio pe-
dagogico e perché sceglie di met-
tere il bambino al centro, quale
soggetto-oggetto della formazione.

Soggetto: in quanto chia-
mato ad operare, ad agire,
a compartecipare con con-
sapevolezza alla lezione,
attraverso le sue capacità
in prima persona.
Oggetto: in quanto è su
di lui che ricade tutta l’at-
tenzione della Maestra di
Danza, con particolare ri-
ferimento ai suoi anni, al-
le sue predisposizioni, ai
suoi limiti e alle sue com-
petenze.
Per tutto il mese di otto-
bre 2017 l’insegnante
ELETTRA TARANTINO,
diplomata in Giocodan-
za®, terrà delle lezioni di
prova gratuite per tutti i
bambini interessati, pres-
so le sedi della sua
Scuola di Danza a Mal-
nate e a Cantello. 
Per INFO e prenotazioni:
340.0594181, elettran-
nag iu l i a@ho tma i l . i t ,
www.danzarballando.it.



Personaggi

29

Sconcerto per una morte improvvisa.
Senso di vuoto e incredulità.
Questo è quanto ha lasciato Rizieri
in chi lo conosceva e amava; lui con
questo nome singolare che spesso
veniva confuso con il cognome, che
invece è Maglio.
Alla domanda sulla provenienza di
quel nome così originale rispondeva
fiero che era il nome di un personag-
gio di un poema cavalleresco.
Per chi scrive era “lo zio Rizieri”,
sebbene la differenza di età tra noi
non fosse molta. La parola zio
spesso evoca un rapporto parenta-
le stretto ma non troppo. 
Non in questo caso: lui non era lo zio
che vedi solo alle feste comandate,
ma era colui che con la sua pacatez-
za e tranquillità era in grado di crea-
re un’atmosfera serena per chi lo cir-
condava.
Aveva innumerevoli passioni: la cu-
cina, la musica, l’arte, le passeggia-
te, la sua Galatone e la Juve.
Da lui, sempre così pacifico, non ti
saresti mai aspettato le urla di gioia
o di tristezza quando giocava la sua
squadra del cuore, eppure il suo
senso scherzoso nei confronti della
vita traspariva anche da ciò.
Era colui che spesso faceva scherzi,
e in questi giorni di profonda tristez-
za e amarezza ricordare l’ilarità che
spesso suscitava in tutti noi è stato
di un qualche conforto.
Rizieri sapeva affrontare con lo stes-
so stato d’animo gli impegni privati e
quelli sociali. Ciò che sempre mi la-
sciava sconcertata era la sua enor-
me disponibilità, la sua prontezza
nel rispondere ad ogni richiesta.
In una famiglia allargata e numerosa
le richieste sono sempre molte:
scusa, puoi accompagnarmi a …..?
Scusa, potresti dirmi come si cucina
questo tipo di pesce …..? per favore,
potresti sistemare questo …? Rizzi,
come si chiama l’autore di questo
dipinto …? Aveva sempre una rispo-
sta pronta, e se non sapeva qualco-
sa immediatamente lo cercava in
internet, spinto dalla curiosità e dal-
l’amore per il sapere.
Raramente l’ho sentito pronunciare
le parole “non posso”. Trovava sem-

pre il tempo di fare tutto e di farlo
anche bene.
Ho scoperto in questo tragico mo-
mento che questa dote non era
dedicata solo alla famiglia e agli
amici più stretti, ma anche agli altri,
i suoi compagni della “banda” e i
volontari del “Sos”.
Far parte del corpo filarmonico suo-
nando il clarinetto e dandosi da fare
anche qui era per lui motivo di gran-
de orgoglio. Una passione, quella
per la musica che risale agli anni
della adolescenza.
Riassumere in poche righe ciò che
era non è ovviamente possibile, ma
posso solo dire che nell’ultimo
mese, quasi a presagio dell’infausto
evento che stava per coglierlo di
sorpresa, ha condensato esperien-
ze felici: il matrimonio del primogeni-
to Alberto, le vacanze nel suo amato
Salento, il tempo trascorso con la
moglie Aurora e il secondogenito
Riccardo, e con i numerosi nipoti ai
quali era molto legato.
Certo, non sarà più lo stesso ritorna-
re in Puglia senza di te! Le cose che

facevamo erano straordinarie per-
ché fatte insieme a te.
Rizieri, spesso ti ringraziavo per
quello che facevi per tutti, perché era
davvero tanto. Non sarà facile col-
mare il vuoto che si è venuto a crea-
re con la tua prematura scomparsa.
Sicuramente di te resterà un’im-
pronta indelebile, e a testimonianza
della tua bontà e del tuo essere
autentico, da quando ci hai lasciato
abbiamo sperimentato la vicinanza
di molti, dagli amici di sempre a
quelli più recenti, dai parenti stretti
ai semplici conoscenti.
Le dimostrazioni di affetto e vicinan-
za vera sono state molte e mi appro-
prio di una frase che riassume la vita
e l’impegno di Rizieri Maglio:
“Questo credo sia il senso della
vita: vivere la vita nel pieno delle
proprie possibilità e passioni per
lasciare agli altri qualcosa di noi”.
GRAZIE RIZZI!

Oriana De Filippo

Rizieri: virtù pubbliche 
e private, senza clamore

Matteo Galbiati, è
un ragazzone di
17 anni, che vive
a Vedano Olona
ma è malnatese
per parte di ma-
dre (l’avvocates-
sa Rita Bernasconi). Studente al
quarto anno del Liceo scientifico
Galileo Ferraris di Varese, ap-
passionato giocatore di basket,
ama molto leggere e scrivere, sia
racconti che poesie. E con una di
queste poesie, “In carta e ossa”,
che fa evidente riferimento al-
l’Innominato dei “Promessi Spo-
si”, si è classificato terzo nella se-
zione Under 18 del Concorso in-
ternazionale “Premio letterario Al-
da Merini” che si tiene ogni anno
a Brunate con la partecipazione di
centinaia di poeti e aspiranti tali.

Matteo terzo nell’“Alda Merini”
concorso internazionale di poesia

In carta e ossa
Un uomo in un alto castello
Notte di luna
Notte di stelle
Un uomo nell’alto castello
Nell’abisso del maschio
Là quell’uomo vive il suo inferno
Notte di stelle
Notte di luna
Quell’uomo nel suo alto castello
Lui pure cerca qualcosa
o qualcuno
Quell’uomo nell’alto castello,
che brucia di nero, brucia 
di dentro
Non dorme la notte
e la Luna gli fa intorno le sbarre
della cella.
Ognuno nel suo alto castello
Ognuno con i remi in barca.
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Grazie al Sindaco e a Intercultura
Buongiorno,
siamo Eleonora e Karim El Taher, genitori di
Susanna.
Ormai è passato quasi un mese dal rientro di
Susanna dalla Danimarca, ma l’entusiasmo di
quando siamo andati a prenderla in aeroporto
non si è minimamente smorzato. Susanna,
dall’alto dei suoi 16 anni, ha vissuto un’espe-
rienza unica e irripetibile, definirla fantastica è
dire poco.
Susanna è sempre stata, sin da bambina, mol-
to sensibile ed attenta alle esigenze degli altri. È
molto legata a noi, alla sua famiglia, ma nel con-
tempo è sempre stata molto curiosa di cono-
scere persone che vivono in modo “diverso”
rispetto alla sua quotidianità. Aver avuto modo
di conoscere tanta gente proveniente da paesi
diversi, sentire le loro storie, vivere con questi
“perfetti estranei” ha creato in lei una fortissima
sinergia con il mondo intero. È cresciuta così
tanto in così poco tempo, ha aperto ancora di
più le sue visuali.
E per tutto questo non sappiamo davvero chi
iniziare a ringraziare...
Sicuramente in primis il Sindaco di Malnate,
Samuele Astuti, che è sempre molto attento al-
le esigenze dei bambini e dei ragazzi del territo-
rio; avendo vissuto in prima persona questa
esperienza alla stessa età, ha proposto delle
borse di studio per gli studenti e le studentesse
del suo Comune con grande entusiasmo e forse
po’ di nostalgia, investendo tempo e denaro. 
A tutti i suoi collaboratori, che hanno appoggiato
e gestito il progetto, davvero grazie di cuore,
per aver dato a Susanna questa opportunità e

per averci fatto conoscere Intercultura. 
Cosa dire di Intercultura senza frenare il nostro
entusiasmo! Innanzitutto abbiamo avuto modo
di conoscere delle persone molto preparate,
attente e sensibili che hanno seguito Susanna
in questo percorso educativo, in questa espe-
rienza di crescita, partendo dal Centro Locale di
Varese. Un ringraziamento particolare ad Anna
e Simone, che sono le persone che ci hanno
seguito davvero passo dopo passo dalla prepa-
razione alla partenza. E poi tutta l’organizzazio-
ne che questo percorso comporta. Abbiamo
lasciato Susanna a Roma il 5 agosto con i
volontari di Intercultura che l’hanno seguita fino
a Copenaghen, dove è stata “consegnata” alle
persone che sono state guide in questa meravi-
gliosa città per 5 giorni e che l’hanno accompa-
gnata al college di Ranum.
La vita al college è stata per Susanna appas-
sionante e molto avvincente, sia per la sua or-
ganizzazione che proprio per le persone che ha
conosciuto. Ha descritto gli insegnanti come
persone molto preparate ma anche molto uma-
ne, con tante iniziative, idee e bei progetti. Han-
no fatto tantissime attività e gestito il tempo in
modo così reale che tutto è trascorso in un
clima di completa serenità. Ha vissuto anche l’e-
sperienza in famiglia, con persone meravigliose
che l’hanno accolta come una figlia.
Per concludere, Susanna è tornata con un ar-
ricchimento interiore, un bagaglio culturale e
tanta voglia di fare, viaggiare, conoscere e ap-
prezzare ciò che di bello la vita le può offrire. E
questo grazie a tutti voi ai quali indirizziamo
questa mail.
Grazie di cuore. Cordialmente,

Eleonora e Karim El Taher

Una bellissima opportunità
Egr. Sig. Sindaco
ed Assessori 

Sono Elisa Lucchetta, la vincitrice della Borsa
di studio offerta dal comune di Malnate que-
st’anno con Intercultura.
Grazie! Grazie per la bellissima opportunità
che mi avete offerto.
La vacanza studio in Irlanda mi ha permesso di
crescere sia dal punto di vista didattico che
personale, di diventare più autonoma e indi-
pendente, di conoscere nuove culture e instau-
rare nuove amicizie.
È stata un’esperienza arricchente, formativa e
divertente: nuovi amici di paesi diversi mi hanno
fatto conoscere il loro mondo e le loro abitudini.
L’Associazione a cui vi siete affiancati si è di-

mostrata estremamente seria e competente.
Il tempo scolastico e non erano gestiti con
esperienza e capacità dai responsabili e anche
la mia host family è stata scelta con estrema
cura: una famiglia salutista e sportiva in segui-
to alla mia presentazione in cui segnalavo il
mio impegno nell’atletica e nello sport.
L’Irlanda si è rivelata essere un paese vivace e
colorato, ricco di cose da vedere e attività da
sperimentare che ho potuto scoprire grazie alla
vacanza studio che mi è stata da voi gentil-
mente offerta.
Che altro dire! La Ringrazio ancora e la prego
di estendere i miei ringraziamenti a tutta l’Am-
ministrazione comunale per questa esperienza
e mi auguro che offrirete ancora ad altri ragaz-
zi malnatesi la stessa opportunità.
Cordiali saluti

Elisa
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1° premio
per Gianni
Galparoli
Alla XXXV edizio-
ne del Concorso
letterario organiz-
zato dall’associa-
zione 50&Più a
Baveno - Stresa è
stato assegnato il Primo Premio - Libellula
d’Oro al nostro poeta Gianni Galparoli.
Oltre 300 sono stati i partecipanti finalisti
da tutta Italia. Gianni Galparoli ha conqui-
stato il premio con la poesia “Bambino
Africano”. Con la sua opera l’autore evi-
denzia le indicibili sofferenze e privazioni,
per tanti piccoli innocenti, causate dalla
violenza di numerose guerre che da molti
anni devastano il mondo.
Ha nobilitato la manifestazione la presenza
del presidente nazionale dell’associazione
Renato Borghi.
La giuria del premio era composta da note
personalità della cultura e dell’arte.
La poesia premiata è stata declamata da
un attore televisivo.

Complimenti da tutta la redazione di
MalnatePonte!

BAMBINO AFRICANO
Quanta paura nei tuoi occhi,
quanto tremore nelle tue mani,
le braccia, come quelle di tuo padre
alzate verso il cielo
in segno di resa,
senza sapere, senza capire.

Hai iniziato presto ad arrenderti,
con la tenera bocca cercante
sull’arida mammella
di tua madre,
che sapeva solo di sale.

Pesante ingombro di condanna
il ventre gonfio d’inedia
scivolato, da un misero telaio d’ossa
verso arti informi,
incapaci, di rincorrere i giochi.

Sguardi interroganti,
frastuoni di violenze,
fiondano lampi di paure
lungo baratri aperti,
all’innocente sofferenza.

Vanamente,
la grande mano divina
sospinge la terra a rotolare,
messaggi di pace,
sulla strada dei secoli.

Gianni Galparoli






